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Sempre più terrificante il bilancio della carneficina di domenica 

Quasi 300 i morti di Beirut 
Non lascerà il Libano 
la forza multinazionale 

Mitterrand sul luogo del massacro - Si scava ancora fra le macerie - Siria 
e Iran respingono le accuse americane - Le ipotesi sugli attentatori 

Alcune 
domande 
al governo 
italiano 

II sanguinoso e terribile 
attentato di Beirut ha posto 
molti problemi cruciali: su 
dove va il Libano, sulla cari
ca di violenza che la Irrisolta 
crisi mediorientale continua 
Inevitabilmente a esprimere, 
sulla politica sin qui seguita 
per affrontare l conflitti nel
la regione, sulle tensioni 
mondiali, e cosi via. La no
stra totale riprovazione per 
l'episodio terroristico e 11 no
stro sincero cordoglio per le 
vittime, non possono Infatti 
far velo a un giudizio politico 
su tutto l'Insieme del dram
matici sviluppi della crisi In 
corso. 

La cronaca di ieri, tutta
via, esige che — pur tenendo 
fermi gli scenari generali — 
oggi l'attenzione si concentri 
su una questione che sta di
ventando centrale e che non 
a caso rimbalza, In modo in
quietante, da ogni parte: 
quali sono 11 destino e limolo 
della forza multinazionale di 
pace? 

Ieri 11 presidente degli Sta
ti Uniti ha dato una sua ri
sposta. Nella lettera Inviata 
al presidente del Consiglio 
del ministri italiano, ha 
scritto testualmente che la 
forza multinazionale di pace 
si trova In Libano 'per soste
nere Il legittimo governo nel 
suol sforzi per assicurare al 
paese un futuro più stabile e 
pacifico'. Più chiari di così 
non si poteva essere:gli Stati 
Uniti, la Francia, l'Italia e 1' 
Inghilterra, debbono appog
giare senza esitazioni Ge-
mayel. 

Nelle stesse ore 11 presi
dente americano, In una 
conferenza stampa a Wa
shington, ha affermato che 
la forza multinazionale è un 
presidio contro la 'minaccia» 
sovietica nella regione. In 
breve ha riconfermato con 
brutale nettezza che la lunga 
e drammatica storia di guer
re e conflitti di ogni tipo che 
da decenni corrode l'intero 
Medio Oriente con una reite
rata e crescente minaccia al
la pace mondiale, è, secondo 
lui, un terreno privilegiato 
dello scontro tra Est e Ovest, 
e più precisamente ira USA e 
URSS. DI questo scontro la 
forza multinazionale do
vrebbe essere uno degli stru
menti. 

Le due affermazioni sono 
profondamente correlate e 
ricche di disastrose conse
guenze per tutti 1 contingenti 
(e quindi anche II nostro) di
slocati In Libano, per la si
tuazione libanese e per l'evo
luzione della crisi medio
rientale. 

A questo punto, perciò, vi 
sono alcune domande ur-

f enti che attendono risposta. 
1 governo Italiano è d'accor

do con l'affermazione della 
lettera di Reagan? Finora I 
suol atti non sono andati In 
questa direzione,perché fon
dati su un'analisi diversa 
della crisi libanese e quindi 
anche delle funzioni del no
stro contingente. E se non è 
d'accordo — come noi ci au
guriamo — che cosa è stato 
risposto a Reagan e che cosa 
si dirà sabato prossimo al se
gretario di Stato americano 
che riunirà 1 suol colleghl t-
tallano, francese e Inglese? 
Ma c'è anche un'altra do
manda che riguarda sempre 
il nostro governo e più In ge
nerale l'Europa. Quest'ulti
ma ha tentato nel recente 
passato di avere una politica 
autonoma verso 11 Medio O-
riente, anche per evitare che 
potesse diventare un terreno 
di scontro tra superpotenze. 
E a tal fine avanzò «sue» pro
poste politico-diplomatiche 
che non collidevano con 
quelle dell'alleato america
no. Tutto ciò pare ora di
menticato, Ma sarà dimenti
cato a tal punto che la forza 
multinazionale possa essere 
usata, o anche solo Interpre
tata, come 11 'braccio milita
re» della politica statuniten
se In Libano e nel Medio O-
riente? Sarebbe davvero un 
fatto grave, inaudito e inac
cettabile. 

Le proporzioni della duplice strage 
di Beirut superano ogni previsione e 
ogni immaginazione. A cose fatte — 
quando cioè sarà finita l'opera di ri
mozione delle macerie, proseguita 
per la seconda notte consecutiva — i 
morti saranno forse 300. Ieri sera e-
rano stati recuperati l corpi di 191 
marines e di 23 francesi (secondo al
tre fonti 41), ma ancora una novanti
na di militari dei due contingenti ri
sultavano dispersi, e la speranza di 
trovare qualcuno in vita era ormai 
praticamente caduta. 

Il luogo della strage è stato visita
to dal presidente francese Francois 
Mitterrand che ha compiuto a Beirut 
una visita di sette ore, nel corso della 
quale si è Incontrato a lungo con il 
presidente libanese Amln Gemayel. 
Era la prima visita di un capo di Sta
to francese in Libano dall'Indipen
denza. Al ritorno a Parigi, Mitter

rand ha confermato che i soldati 
francesi resteranno nel Libano. 

A Londra, il ministro degli esteri 
ha dichiarato che occorre riconside
rare il ruolo della Forza multinazio
nale in Libano. Come è noto, gli in
glesi sono presenti con un contin
gente di un centinaio di soldati. 

Ancora incerta la meccanica degli 
attentati; fonti della sicurezza liba
nese sono scettiche sulla ipotesi del 
camion-suicida, almeno per l'atten
tato al marines; mentre più concreti 
sono gli indizi sulla ipotesi di un vei
colo-bomba per l'attentato ai france
si. 

Iran e Siria hanno intanto respin
to recisamente le accuse, più o meno 
dirette, formulate nei loro confronti 
da Washington. Damasco, anzi, ac
cusa gli Stati Uniti di preparare un 
attacco, insieme a Israele, contro la 
Siria. SERVIZI E NOTIZIE A PAG. 2 

Shultz incontrerà 
sabato gli altri tre 

ministri degli esteri 
Ieri la riunione del consiglio di gabinetto - Toni più 
prudenti per lo Chouf - Lettera di Reagan a Craxi 

ROMA — «L'Italia ribadisce l'impe
gno di pace nel Libano... Ma è altret
tanto chiaro che le accresciute diffi
coltà nel Medio Oriente rendono an
cora più necessario un esame pre
ventivo e analitico» della questione 
dell'invio di osservatori italiani sullo 
Chouf. La seduta del Consiglio di ga
binetto è appena terminata e il mini
stro della Difesa Giovanni Spadolini 
— In partenza per la Gran Bretagna 
e gli USA — sintetizza così la posizio
ne del governo italiano dopo il mas
sacro del soldati statunitensi e fran
cesi a Beirut. 

C'è preoccupazione e allarme nelle 
parole di Spadolini e dei suoi colle
ghi: si temono atti di terrorismo an
che contro il nostro contingente in 
Libano. Per questo — rassicura Spa

dolini — sono state dettate «tutte le 
disposizioni possibili» per rafforzare 
i sistemi di difesa, anche se — ha ag
giunto — «siamo di fronte a forme di 
lotta non prevedibili perché entrano 
nel campo del terrorismo Internazio
nale». Ma di fronte al terrorismo 
«non abbasseremo la testa» e, dun
que, «non rinnegheremo la nostra 
funzione nel Mediterraneo». 

I toni del ministro della Difesa di
ventano più prudenti quando si pas
sa a parlare della prospettiva della 
missione italiana a Beirut. Si atten
dono due appuntamenti: l'incontro 
di sabato dei ministri degli Esteri dei 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 

BEIRUT — Il presidente francese Mitterrand sul luogo dell'esplosione 

Reagan: «Difendiamo 
interessi vitali USA», 

ma l'America e incerta 
Voci al Congresso per il ritiro del contingente - In 
difficoltà la strategia mediorientale di Washington 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Gli Stati Uniti non 
hanno alcuna intenzione di ritirare i 
marines dal Libano. La presenza del
le truppe americane corrisponde ad 
interessi vitali e una ritirata equivar
rebbe a un disastro anche perché 
metterebbe in crisi la credibilità de
gli USA. Questa solenne dichiarazio
ne è stata fatta da Reagan in una 
conferenza stampa straordinaria, in
sieme con altri accenni meno peren
tori, ma non meno importanti: il 
vuoto che si determinerebbe per la 
partenza delle truppe americane sa
rebbe riempito dall'URSS (ma il pre
sidente non ha nominato il paese an
tagonista) ed anche e soprattutto l'e
sigenza di contrastare Mosca giu
stifica la presenza delle truppe statu

nitensi. Infine il presidente, con la 
stessa tecnica adottata domenica dal 
segretario alla Difesa Weinberger, 
ha puntato il dito dell'accusa verso 
l'Iran (ma senza nominarlo) quando 
ha sottolineato le analogie tra questi 
attentati e quello che distrusse l'am
basciata americana a Beirut. Non è 
esclusa l'ipotesi di un rafforzamento 
del contingente dei marines, se que
sta richiesta venisse avanzata dal lo
ro comandante, il gen. Kelly, spedito 
sul luogo del disastro per una Inchie
sta sull'accaduto. 

Quando ormai l'elenco delle vitti
me americane si avvicina alla cifra 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

La città a meno di un mese da una prova elettorale decisiva 

Napoli giudica la sua «rivoluzione» 
Otto anni di Giunte di sinistra, anni drammatici, ma mai privi di una prospettiva - De Mita ammette: 
«La giunta Valenzi ha saputo strappare molto di più allo Stato» - Le carte che vuole giocare il MSI 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Dice il cameriere 
della pizzeria: 'Quando vi ve
do mi fa piacere, ma qualche 
volta preferirei se vi vedessi 
meno spesso: vorrebbe dire 
che Napoli non fa titolo sui 
giornali, e che noi siamo un 
po' tranquilli: 

Oggi e Pozzuoli, un sordo 
borbottio di una qualche 
•guerra fra 1 poveri; perché i 
terremotati che stanno nei 
•containers' ritengono che si 
finisca ora per privilegiare le 
vittime del bradisismo e del
l'evacuazione putcolana; Ieri 
è stato II trauma — che sem
pre più si rivela per molti a-
spetti della vita di questa cit

tà; irreversibile — del terre
moto; in mezzo c'è stata una 
offensiva della camorra e del 
terrorismo intrecciati — il 
caso Cirillo è sempre li — che 
non ha riscontri né nel pas
sato di Napoli né nel resto d' 
Italia; ieri l'altro c'era stato 
— ricordate? — il colera. Mai 
pace dunque, sempre emer
genza drammatica, sempre 
la pentola che bolle e tiene a 
calor bianco una ammini
strazione — che è sempre 
stata minoritaria in Consi
glio — che tutto questo ha 
saputo gestire secondo una 
prospettivp. tenendo fede a 
un disegno e mettendo in 
piedi un piano come quello 

dei 28 mila alloggi che è un 
modello europeo. 

Strappa un sorriso amaro 
e incredulo l'affermazione 
assai autolesionista del coor
dinatore provinciale del PSI, 
Fausto Corace, secondo cui 
•negli ultimi tempi le giunte 
Valenzi hanno perso mor
dente: si è registrata quella 
che noi abbiamo definito 
una caduta nel quotidiano e 
nell'emergenza'. Caduta? In 
qustigiorni un gruppo nutri
to dei terremotati che vivono 
nei 610 'containers* della 
Mostra d'Oltremare (in tutta 
Napoli, vivono ancora cosi 
altri tredicimila cittadini) 
volevano avere garanzie cir

ca l'assegnazione di case cui 
hanno diritto e che temono 
di vedere assegnate ai puteo-
lani: timori infondati, ma co
munque tali. Non hanno tro
vato nessuno che li ricevesse 
a Palazzo San Giacomo, pe
rò, e il fuoco sfrigola sotto le 
ceneri di quel campo, ora. 

Un compagno mi dice: 'Ho 
un amico che era alla testa di 
una delle vecchie liste dei di
soccupati del centro storico. 
Ieri l'incontro e gli dico: "Ma 
come, eravate sempre a pro
testare al Comune e ora che 
c'è il commissario non vi 
muovete?". "E che so' pazzo 
— ha risposto quello — ora 
se vai 'n copp' 'o Commune 

prendi mazzate. Una volta 
salivamo dall'assessore, ma 
allora c'erano 1 comunisti"*. 

Se la pentola ha tenuto in 
questi anni lo si è dovuto 
proprio al fatto che al Comli
ne c'era un punto di riferi
mento certo e che li della 
gente non ci si lavava le ma
ni. Perfino li traffico, storica 
piaga partenopea, è 'diven
tato molto peggiore» dice il 
solito tassista: il fatto è che i 
vigili non fanno più gli 
straordinari e si sentono Wn 
vacanza* anche loro in que-

Ugo Badud 

(Segue in ultima) 

La relazione d'apertura al Consiglio nazionale 

DC, a febbraio il congresso 
De Mita ribadisce la linea 

Ciriaco De Mita ha proposto il Congresso na
zionale democristiano per il 22-26 febbraio. 
Una data abbastanza ravvicinata, mentre al
cune correnti puntano a uno slittamento sin 
dopo le elezioni europee. Ma il segretario po
litico è evidentemente sicuro di vincere il 
braccio di ferro. Nella sua relazione al CN 
democristiano, De Mita ha ribadito che il go
verno ('ministero Craxl-Forlani») è alternati
vo rispetto al PCI. Ha chiesto il «massimo di 
chiarezza» sulla questione delle Giunte, tor
nando a riproporre l'elezione diretta del sin
daco. La DC è disponibile a rivedere la rego
lamentazione del voto segreto in Parlamento 

ma è decisa nel respingere le reazioni polemi
che dei socialisti («reazioni ab irato») dopo il 
voto negativo sul decreto edilizio. De Mita si 
è rivolto al PSI e allo stesso presidente del 
Consiglio per ammonire: «Sono certo che nel
la tradizione democratica del PSI non ci sia 
spazio culturale possibile per preoccupanti 
impennate antiparlamentari». II segretario 
de ha affermato anche che la terza fase pre
conizzata da Moro dovrà attuarsi in forme e 
tempi non precisabili. E ha aggiunto che es
sere alternativi al PCI non vuol dire cadere 
neir»anticomunismo di maniera». 
Articoli di CAPRARICA • SANSONETTI A PAG. 3 

L'annuncio dato ieri a Mosca 

Missili sovietici 
nella RDT e in 

Cecoslovacchia 
II ministero della difesa dell'URSS: è solo «una delle previ
ste misure» di risposta all'installazione di Cruise e Pershing 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — A sorpresa, 
mentre tutti gli osservatori 
si attendevano la riunione 
del vertice del Patto di Var
savia che fonti est-europee 
hanno annunciato per la fi
ne di questa settimana, un 
secco comunicato del mini
stero della Difesa dell'UR
SS ha sciolto uno degli In
terrogativi più importanti 
di questa difficilissima fase 
della situazione internazio
nale. «Secondo un'intesa 
raggiunta dai governi dell* 
Unione Sovietica, della Re
pubblica Democratica Te
desca e della Repubblica 
Socialista Cecoslovacca, 
sono cominciati i lavori 
preparatori, sul territorio 

della RDT e della Cecoslo
vacchia, per la dislocazione 
di complessi missilistici 
con caratteristiche tattico-
operative». 

La decisione — esordisce 
il comunicato reso noto 
dalla «TASS» ieri pomerig
gio — è stata presa «In con
nessione con 11 fatto che gli 
Stati Uniti stanno comple
tando i preparativi per la 
dislocazione dei missili ba
listici Pershtng-2 e del mis
sili di crociera a lunga git
tata basati a terra, in un 
certo numero di Paesi euro-
pel occidentali membri del
ia NATO», e con il fatto pa
rallelo che «l'Unione Sovie
tica è costretta a adottare 
misure suppletive per assi

curare la propria sicurezza 
e la sicurezza dei suoi allea
ti del Patto di Varsavia». 

Mosca ha insomma scel
to di far sapere subito qual 
è la portata della sua rispo
sta, magari scontando una 
quota di impopolarità pres
so 1 movimenti pacifisti che 
stanno scuotendo l'Europa, 
ma più preoccupata, evi
dentemente, di togliere 
spazio alle interpretazioni 
circa le proprie intenzioni. 
Come scriveva Ieri la «Pra-
vda» nel suo editoriale — ci-

Giulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Il boss mafioso Tommaso Bu
scati* 

Nell'interno 

Dopo una sparatoria 

In Brasile 
preso Buscetfa, 

principe dei 
boss mafiosi 

La cattura è avvenuta nella città di San 
Paolo con altre dieci persone - Dalla strage 
di Ciaculli alle guerre con il clan dei Greco 

ROMA — Il giudice Rocco Chlnnlcl Io aveva inserito, nella 
mappa aggiornata della nuova mafia che insanguina Paler
mo. Tra I primi di una lista di 162 boss inseguiti da mandati 
di cattura sulla base della legge La Torre. Lui, Il boss dei boss, 
uno dei capi storici della mafia siciliana (dal tempi della 
strage di Ciaculli e della lotta feroce tra le bande del Greco e 

del La Barbera), capofila di 

ROMA — Da Mita • Piccoli duranta i lavori dal CN dvmocristkano 

Fondi per i terremotati irpini 
Si sgonfia il «caso Tortora» 

Chiuso praticamente il caso Tortora per quanto riguarda i fondi 
dei terremotati. Al termine di una inchiesta preliminare la propo
eta è di archiviazione'. Lo scandalo della presunta truffa era nato 
da un esposto anonimo secondo il quale due miliardi e mezzo, 
raccolti per l'Irpinia, sarebbero stati «congelati» in banca ad un 
interesse «nero» del 23 per cento. La differenza con il tasso ufficiale 
sarebbe finita nelle tasche degli organizzatori. A PAG. 5 

Emergenza a Pesaro: un giudice 
ha vietato Fuso dell'acqua 

Emergenza a Pesaro: il sindaco, Giorgio Tornati, è stato costretto 
da una ordinanza del giudice istruttore a vietare l'uso dell'acqua in 
tutto il comune. Secondo una perizia fatta fare dal Tribunale l'ac
qua non sarebbe potabile. Eppure un anno fa il Consiglio superiore 
della Saniti aveva espresso un giudizio meno drastico. In città, in 
queste ore, si sta mettendo a punto un vero e proprio piano di 
emergenza e protezione civile. A PAG. 6 

Tendopoli allagate a Pozzuoli 
Si torna nelle case lesionate 

Pioggia, vento, freddo intenso si sono abbattuti sulla zona di Poz
zuoli aggravando terribilmente le condizioni di vita dei puteolani e 
soprattutto di coloro — e sono ben 2250 — che hanno trovato 
rifugio solo sotto le tende. Bambini, vecchi, malati stanno vivendo 
ore di angoscia. In molti sono tornati nelle case lesionate, ma che 
pur hanno un tetto. In questa situazione tragica la Protezione 
civile è completamente assente. Continua intanto la «calma sismi
co . A PAG. S 

Costo della vita a Torino: +2% 
L'inflazione viaggia al 15% 

TJ costo della vita è salito in ottobre del 2% a Torino, dell'1,8% a 
Bologna e del 2,1 a Trieste. Alla nuova impennata dell'inflazione 
(che viaggia verso il 15 % annuo) ha dato un contributo fondamen
tale il capitolo abitazione, che cresce, rispettivamente, del 23,1 %, 
del 18,6% e del 26,4% in seguito all'adeguamento annuo dell'equo 
canone. Infatti a Milano il carovita registra solo lo 0,98% di au
mento perché sulla rilevazione si scarica solo un quarto di questo 
adeguamento. A PAG. 8 

L'intesa Fiat-sindacato 
al vaglio dei lavoratori 

Giovedì e venerdì si riunisce il «coordinamento» dei lavoratori della 
Fiat per esaminare l'accordo, raggiunto dopo mesi di difficili trat
tative, tra il gruppo automobilistico e la Firn sui rientri dei cassin
tegrati. L'intesa comunque è già al centro di un ampio dibattito 
the coinvolge tutte le forze sindacali e politiche. Oggi intervient 
Pitro Fassino, aegraurio della federazione comunista di Torino. 

A M a » 

uno del più imponenti traffi
ci di droga da e per l'Italia, 
Tommaso Buscetta insom
ma, da Ieri non è più latitan
te. È stato catturato a San 
Paolo del Brasile, dove era 
ritornato dopo essere fuggito 
da Torino usufruendo del re
gime di libertà provvisoria, 
nel corso di un'operazione 
che ha fatto finire in carcere 
anche la moglie di don Masi
no, Maria Cristina de Almel-
da Magalhaes, 11 suocero O-
mero de Almeida e un altro 
palermitano. Leonardo Ba-
dalamentl, un cognome che 
richiama un'altra notissima 
cosca mafiosa. 

La cattura di Buscetta, un 
evento di notevole clamore 
per i riflessi diretti che avrà 
sulle numerose inchieste 
giudiziarie che Io chiamano 
In causa in Italia, sarebbe 
avvenuta In circostanze 
drammatiche. Insieme al 
boss palermitano, 55 anni 
compiuti nello scorso mese 
di luglio, sono state arrestate 
dieci persone e ci sarebbe 
stata una sparatoria nel cor
so della quale sarebbero ri
masti feriti due agenti della 
polizia brasiliana. Tommaso 
Buscetta era ricercato in 
Brasile per due omicidi: uno 
riguarderebbe la morte di 
una ragazza minorenne de
ceduta durante un droga-
party organizzato proprio 
dal capomafia. L'arresto in 
Brasile non significherà 
dunque un automatico tra
sferimento in Italia, secondo 
le normali procedure di e-
stradizione. Prima 11 boss do
vrà essere processato nel 
paese latino-americano per 1 
reati compiuti e, poi, solo in 
seguito, la magistratura Ita
liana potrà sperare di giudi
carlo. Con l'arresto di Ieri si 
apre, indubbiamente, un al
tro capitolo della già movi
mentatissima e sanguinosa 
carriera di un uomo che si
nora è passato indenne at
traverso le fasi più diverse 
della lotta antimafia. Per 
raccontare di Tommaso Bu
scetta ci vorrebbe già ora un 
libro: dai tempi della com-

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 
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